
 

 

     

 

N° 22 del Reg. Del 
 

COMUNE DI LAUCO 
Provincia di Udine 

 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

 

SEDUTA del  26/07/2018 

 

OGGETTO:  ADOZIONE VARIANTE N.5 AL PROGETTO DI PARCO INTERCOMUNALE 

DELLE COLLINE CARNICHE COMPRENDENTE I COMUNI DI ENEMONZO, 

LAUCO, RAVEO E VILLA SANTINA (ART.6 L.R. N.42/1996).  

 
L'anno duemiladiciotto, addì  ventisei del mese di luglio  alle ore 20:00, nella sala comunale, in seguito a 

convocazione disposta con avvisi recapitati ai singoli Consiglieri a norma di legge, si è riunito il Consiglio 

Comunale. Seduta di Prima convocazione in sessione ordinaria. 

A trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta pubblica sono intervenuti: 
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Assume la presidenza il signor  Alcide Della Negra nella sua qualità di  Sindaco. 

Partecipa il Segretario Comunale Sig.  Paola Bulfon. 

La seduta è legale ed il Presidente apre la discussione sull’oggetto sopra indicato. 

Nominativo Carica P A 

DELLA NEGRA ALCIDE Sindaco X  

GRESSANI ELISA Vice Sindaco  X 

BEORCHIA ALESSANDRA Consigliere X  

DARIO NEREO Consigliere X  

GRESSANI FABIO Consigliere X  

FLORIT ENZO Consigliere X  

PIAZZA MAURO Consigliere X  

TOMAT ROMANO Consigliere X  

D'ANDREA FABIO Consigliere X  

ADAMI STEFANO Consigliere X  

ADAMI LUCA Consigliere  X 

BLARZINO LORENZO Consigliere X  

GRESSANI ANNALISA Consigliere  X 



 

 I l  C O N S I G L I O  C O M U N A L E  

 

 

VISTA la Convenzione tra i Comuni di Villa Santina, Enemonzo, Raveo e Lauco stipulata in data 

23.10.2017 con la finalità di provvedere in modo coordinato ed in forma associata alla gestione del 

Parco intercomunale delle Colline Carniche, che prosegue quella iniziale stipulata tra i Comuni di 

Villa Santina, Enemonzo e Raveo in data 28.01.1999 e rettificata in data 02.12.2000, indicando 

come Ente Capofila il Comune di Villa Santina; 

 

ATTESO che: 

- con Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 12.10.1999 n. 0318/Pres., come 

rettificato con DPGR n. 0355/Pres. del 09.12.1999,  è stato approvato il progetto di Parco 

intercomunale delle Colline Carniche comprendente i Comuni di Enemonzo, Raveo e Villa 

Santina, adottato con delibera consiliare da parte dei singoli Comuni; 

- con Decreto del Presidente della Regione n. 049/Pres. del 21.02.2002 è stata approvata la 

variante n. 1 al suddetto progetto di Parco intercomunale, riguardante il territorio del Comune 

di Raveo; 

- con Decreto del Presidente della Regione n. 0123/Pres. del 08.05.2007 è stato approvato il 

progetto di ampliamento del Parco intercomunale delle Colline Carniche (comprendendo anche 

il Comune di Lauco), che costituisce variante n. 2 al progetto del Parco medesimo; 

- con Decreto del Presidente della Regione  n. 0318/Pres. del 20.11.2009, è stata negata 

l’approvazione del progetto di variante n.3 al Parco Intercomunale delle Colline Carniche; 

- con Decreto del Presidente della Regione n.086/Pres. del 26.04.2011 è stata approvata la 

variante n. 4 al progetto di Parco intercomunale, come adottata dalle Amministrazioni 

Comunali di Villa Santina, Enemonzo, Raveo e Lauco; 

 

ATTESO, altresì,  che con determinazione n. 48 del 20.06.2016, il Responsabile del Servizio 

Tecnico Manutentivo Convenzionato tra i Comuni di Villa Santina, Lauco e Raveo, ha formalmente 

incaricato l’arch. Paola Cigalotto, con studio in Udine,  per la redazione della variante n.6 al Piano 

Regolatore Generale Comunale del Comune di Raveo; 

ACCERTATO che tra gli obiettivi e obblighi di legge della variante al PRGC vi è anche il 

recepimento, sia a livello normativo che cartografico, del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico 

dei bacini idrografici dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione (PAI) redatto 

dall’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione; 

ACCERTATO inoltre che la presente variante al Parco si è resa necessaria per riallineare le zone 

del Parco lungo gli ambiti fluviali alle nuove disposizioni del PAI, per quanto riguarda il Comune di 

Raveo, ed in particolare in alcune zone poste nelle adiacenze dell’abitato di Esemon di Sopra; 

VISTO il progetto di variante n. 5 al Parco intercomunale delle Colline Carniche, redatto dall’arch. 

Cigalotto Paola, con studio in Udine, e costituito dai seguenti elaborati: 

 

 Relazione illustrativa ed elaborati grafici; 

 Allegato alle NTA in recepimento del PAI: Norme di attuazione Piano stralcio per l’assetto 

idrogeologico dei bacini idrografici dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-

Bacchiglione; 

 Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità a Valutazione ambientale strategica; 

 

VISTO il parere favorevole prot. n.3163/P di data 19.01.2018, della Direzione Centrale Ambiente 

ed Energia – Area Tutela Geologico-Idrico-Ambientale, reso ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 



27/1988 e dell’art. 20, comma 2, della  L.R. n. 16/2009 sulla variante n.6 al Piano Regolatore 

Generale del Comune di Raveo, riguardante tra l’altro il recepimento del PAI, che ha comportato 

contestualmente la predisposizione della variante n. 5 al progetto di Parco intercomunale delle 

Colline Carniche, comprendente i Comuni di Enemonzo, Lauco, Raveo e Villa Santina; 

RITENUTO che le previsioni progettuali, per criterio d’impostazione, rispettano quanto stabilito 

dal disposto di cui all’art. 6 della Legge Regionale n. 42/1996, nonché dei “Criteri di valutazione 

dei progetti di parco comunale” adottati dal Comitato tecnico scientifico e resi operanti con la 

deliberazione di Giunta Regionale n. 1681 del 29.05.1998; 

 

VISTO il “Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale 

Strategica”, redatto dall’arch. Cigalotto Paola, dal quale risulta che le previsioni di variante agli 

strumenti urbanistici in questione non comportano effetti significativi sui siti Natura 2000 

trattandosi di modifiche esterne poste a notevole distanza dai siti; 

 

PRESO ATTO che con propria delibera n. 31 del 14.05.2018, esecutiva,  la Giunta Comunale ha 

avviato la procedura per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della variante n. 5 al progetto 

di Parco intercomunale delle Colline Carniche, comprendente i Comuni di Enemonzo, Lauco, 

Raveo e Villa Santina;  

 

VISTA la Legge Regionale 30 settembre 1996, n. 42, e successive modifiche ed integrazioni, ad 

oggetto “Norme in materia di parchi e di riserve regionali” ed in particolare l’articolo 6 che 

prevede l’istituzione di parchi comunali ed intercomunali; 

 

RICHIAMATO l’art. 42 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali 18 agosto 

2000,  n. 267 e s.m.i. dove sono previste le competenze dei Consigli Comunali; 

ATTESO che è stata garantita la procedura di trasparenza, pubblicità e diffusione della proposta 

progettuale urbanistica in oggetto, ai sensi dell’art. 39 del Decr. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 

VISTA la delib. C.C. n. 10 del 20.06.2016, esecutiva a norma di legge, con la quale si sono, tra 

l’altro, approvate le bozze di convenzioni  tra i Comuni di Villa Santina (Ente Capofila), Lauco e 

Raveo per la gestione dei servizi e delle funzioni, in forma associata, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 

n. 1/2006 e succ. mod. ed int.; 

VISTE le relative convenzioni sottoscritte in data 28 giugno 2016 (Scritt. Priv. dal n. 51 al n. 56  

del Comune di Villa Santina – Ente Capofila); 

VISTA la delib. G.C. n. 29 del 29 giugno 2016, esecutiva a norma di legge, con la quale si è, tra 

l’altro, approvata la nuova organizzazione degli Uffici e dei Servizi, a seguito dell’attivazione delle 

suddette convenzioni, e si è provveduto all’istituzione e pesatura della Posizioni Organizzative; 

VISTI i provvedimenti del Sindaco del Comune di Villa Santina (Ente Capofila) dd. 01.07.2016, 

prot. n. 8384 e dd. 04.01.2018, prot. n. 98 con i quali sono stati nominati i Titolari di P.O.; 

 

VISTO il provvedimento dd. 28 maggio 2018, prot. n. 6093 del Commissario del Comune di Villa 

Santina (Ente Capofila) con il quale sono stati confermati gli incarichi dei Titolari di Posizione 

Organizzativa;  

 

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle Leggi 

sull’Ordinamento degli Enti Locali 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 



RITENUTO di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 1, 

comma 19,  della L.R. n. 21/2003 e successive modifiche ed integrazioni, al fine di accelerare l’iter 

per l’approvazione della Variante in oggetto; 

 

Con voti  favorevoli unanimi, espressi per alzata di mano, 

 

D E L I B E R A  

 

1) di adottare, ai sensi all’art. 6 della Legge Regionale 30 settembre 1996, n.42 e successive 

modificazioni ed integrazioni, la variante n.5 al progetto del Parco intercomunale delle 

Colline Carniche, comprendente i Comuni di Enemonzo, Lauco, Raveo e Villa Santina, 

secondo il progetto redatto dall’arch. Cigalotto Paola, con studio in Udine; 

 

2) di riconoscere quali elementi costitutivi di tale variante al Parco intercomunale, e parte 

integrante e contestuale della presente deliberazione, i seguenti elaborati: 

 

 Relazione illustrativa ed elaborati grafici; 

 Allegato alle NTA in recepimento del PAI: Norme di attuazione Piano stralcio per l’assetto 

idrogeologico dei bacini idrografici dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-

Bacchiglione; 

 Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità a Valutazione ambientale 

strategica; 

 

3) di incaricare il Responsabile del Servizio Tecnico Manutentivo Convenzionato tra i Comuni 

di Villa Santina, Lauco e Raveo di sovrintendere a tutti gli adempimenti necessari 

all’approvazione della variante al Parco intercomunale delle Colline Carniche in argomento; 

 

4) di dare atto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 14.05.2018, esecutiva, è 

stata avviata la procedura per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della variante in 

oggetto; 

 

5) di dichiarare,  con voti favorevoli unanimi,  espressi separatamente per alzata di mano, la 

presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 1, comma 19, della L.R. n. 

21/2003  e succ. mod. ed int., per le motivazioni sopra espresse. 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale. 

 

 

 

IL Sindaco 

Atto Firmato Digitalmente 

IL Segretario Comunale 

Atto Firmato Digitalmente 

 

 

Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e s.m.i., di originale digitale
Lauco, 31/07/2018
Segretario Comunale
F.to Paola Bulfon


